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Per soddisfare al deside
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du
rante l'epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamonti 
tiensìlì al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 a l i 5 del mese. 
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DISPACCIDELLA NOTTE • 
{Ageuiia Sle/imi) 

BOURG MADAME, 27. -L 'a t tacco 
contro Puycerda continua senza successo. 

I corlisti f'bbero cinque cannoni saion-
tati; ìa città sofferse molti guasti, 

LONDRA, 27. — Lo sciopero rtfcì filn-
tori di Belfiist è terminato: quaranta-
inilà operai ripresero il lavoro, accet
tando la riduzione nei safari. Numerosi 
emigrati contadini vanno al Canada. 

11 Daiìy News ha notìzie da Vienna 
cbe Andrassy firmò il riconoscimento 
della Spugna. U gabinetto di Berlino 
prese nota del rifluto della Russia, e 
non farà filtri passi, considerando la 
questione sufficiente per arrischiare di 
compromettere la buona armonìa. 

LONDRA, ^7. - La Banca dMnghil 
terra ha* ridotto lo sconto al tre OiO-

Per andare alle corte, noi ci trovia
mo allo stesso caso rispètto agii affari 
dì Spagna. Mentre umì gran pane della 
stampa liberale vede una gran bella 
cosa neir iniziativa di Bismark ptr il 
riconoscimento del governo l'i Serrano, 
noi riscontriamo invece assai più degno 
di lode il contegno della Russia, che 
rifiuta di part̂ ^cipare a quel riconosci 
mento, e sopr.tuito ne lodiamo la so
stanza dei molivi. Anche l'Opinione di 
ieri sera trova giusto il principio, cui 
si appoggia la Russia, dì non rico^p-
scero un governo uscito da un colpo 
di Stato, e a cui mancu la sanzione 
della volontà nadonale: sarebbe stato 
invero uno scandalo del pcao di più di 
cinquecento cari iti che uno degli or
gani più antovevoli delia stampa libe
rale di un paese, la cui esistenza polì
tica è basata sulla volontà ^ nazì^nide, 
avesse neg;ito anche la mnssima. Però il 
giornaìe romofio vi fa la sua restrizione 
— si sa ĉ ê questa è l'epoca dalle re 
strizioni o espresse, o hientah —, di
cendo cbe per quanto riguarda la Spa* 
gna tutto ciò che promette un termi
ne alla guerra civile ha uno scopo di 
umanità* 

Noi rispettiamo i sentimenti umani
tari, dei quali sa mostrarsi compresa da 
poco in qua la stiimpa liberale d'Eu
ropa. Ci nasce però un dubbio che i 
seutimeuti umanitarii non sieno quelli 
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Avve?7J, come in tutto, a chiomare 
le cose pel loro nome anche in polìtica, 
è forse per questo che noi riusciamo 
importuni a molti, ad un'epoca in cui 
piace accomodare gli avvenimenti ad 
uso e consumo del proprio punito, e 
j5econdo il proprip modo di yedere an 
zìchèconforme alla verità.Fummo perciò 
importuni, e lo capevamo, allorché, mea 
tre molti, per far la corte al vincitore, 
4 piace va DO ad esagerare le constguenze 
della guerra del, 1870, non ammettendo 
come cosa possibile che la Francia fosse 

..ai caso di rigenerarsi, noi consci della 
eìasiicità e della potenza economica di 
quel paese, sostenevamo che sarebbe 
venuto il momento per l'Europa di do 
ver contare un'alu-a .volta con esso; 
fummo perciò importuni allorché men-

. tre molli esageravano la demoralizza
zione dei francesi per innalzare alle 
stelle le virtù angeliche dei tedeschi, 
Boi sostenevamo che, poco su, poco giù, 
gU uni valgono gli altri, e che posti 
nel bivio saremmo impacciati nella scelta 
fra chi ha molto da perdere, e chi ha 
lutto da guadagnare : fummo perciò im
portuni allorché, mentre molli consi-
gUavano di gettarsi a corpo morto nel-
l'aUeanza germanica per dare adesso 
alla prima occasione a quei cani di 
francesi, noi consigtiavinno di non con 
tare troppo ciecameiìte su quegli agnelli 
di tedeschi: fummo..,, ma sarebbe 
troppo lungo l'annoverare tutti i casi 
ueì quali rdibiaino dovut * far forza so
pra noi stessi per non cedere al lene 
cinio di fiilìaci opinioni sogrificondo la 
verità. 

che hanno iiidotto Bismark a fare un 
passo, fin qui diplornsitico, in favor di 
Sernmo, forse coiririféìnzìone di farne 
più tariì uno di altra specie. Noi cre
diamo fermamente che il sig. di Bismark 
preoccupandosi delia Spagna non abbia 
in mira che di combattere il suo mor-
tale nemico, il ctVttolìciimô  e con esso 
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indi retta mente la Francia. Scopi nobì 
liscimi, specialmente il primo, esciame-
ninno molti: è però una politica, sog
giungiamo noij che trascina i suoi au
tori a schierarsi sotto la divisa delia 
sóLia da essi medesimi combattuta: il 
firn pus tifica i mezzi. 

Fuori di'Spaglici nessuna notizia che 
attragga l'attenzione del pubblicista. I 
Carlisti continuano ad assediare Puy 
cerda, ma finora senza notevole sue 
cesso; se resercito repubblicano arri-
vera in tempo per sbloccarla, ne avre 
mo un soggio della sua consistenza e 
dei mezzi di cui può disporre. 

del Venezuela non si ritiene respon 
sabiie dei danni che essi potessero 
risentire per cagioni indipendenti dalla 
sua volontà e che quindi essi devono 
formalmente rinunziare a sottopone i 
ioi;o reclami alle decisioni del corpo 
diplomatico. » 
Con mia circolare dei S giugno p, p. 

N. 119C0i2u245 V, io ho già latto cono
scere, \xì base a rapporti ufficiali, quali 
inganni nascondano le promesse fatte 
ai nostri coloni per indurli a recarsi al 
Venezuela ed in qiìide miseria si sieno tro- ^ 
vali i primi italiani colà giunti. 

La notiiìcazione pubblicata dal Diario 
de Avisos scuopre interamente la triste 
verità delie condizioni che vengono fatte 
ggli immigranti al Venezueif», ai quali 
la cittadinanza locale viene imposta non 
per procurare i diritti e i vantaggi de-
gh indigeni, ma per sottrarh intiera
mente alla prolezione dei Consoli del 
loro paese e averli in balia privati del 
diritto di reclamo. 

Avverta la S. V. la gravità di siffatta 
condizione e la faccia avvenire ai suoi 
amministrati per mezzo degli Ullìci da 
Lei dipendenti, dei signori Sindaci e 
della stiunpa, nel mentre che il governo 
centrale adotterà quei provvedimenti 
che ii caso consiglia in un\altra sfera 
di azione.. 

In pari tempo poi impo\ta far cono-
f-cere che dai rapporti ufficiali risulta 
che il terreno che il governo della Re
pubblica di Venezuela assegna agli fÉ-
migranti, è nel Circondario di Ocumare 
del Tui, la parte meno salubre dello 
Stato Bolivnr e che ha una tempera
tura m ì̂dia di.̂ G gradi di caldo, 

IL MiNiSTHO, 

L'INCHIESTA 
SUUE 

SOCIETÀ' DI MUTUO SOCCORSO 

Anche in Francia fu fatt-?, nel 3872, 
una cotìsìmilo investigazione sulle So
cietà di mutuo soccor>̂ o. 5'incontrarpno 
le stesse filuttahie cne iii [ttàHa. Pare 
che codesti sodaflzi amino anzi le tene

ri 
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-DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Il Ministro dell'interno ha diretta 
ai signori Prefetti del Eeg'uo la se
guente circolarOj sulla quale richia
miamo rattenzione dei nostri lettori : 

Homa, addì 49 agosto J874, 
In occasione dei primo arrivo di emi

granti europei t\\ Venezuela, il diario 
de Avisos di Caracas ha pubblicato una 
notificazione per far sapere agli immi
granti che essi, per il solo (atto di aver 
toccato qijiel suolo, hanno rinunziato 
alla loro nazionaliià d'origine e adottata 
in perpetuo quella dello Stalo che gli 
ha accolti. 

A tal fine le Autorità repubblicane 
hanno avuto istruzioni di chiamare a 
sé gii immigrali « p(̂ r far loro intcn 
* dere,chiaramente che pur prgcut'undo 
» ad essi i benefizi che possono aequi 
> stursi nella nuova patria, il governo 

L'on. Ministro dell'interno, ad una 
lettera del Sindaco di Messina, nella 
quale si reclamava contro alcune misure 
preventive ed eccezionali per quella città 
prese dall'Autorità politica locale, ri
pose colla seguente nota al Prefetto 

della città stessa: 
Roiiui, i l agosto 1874. 

Il sindaco di Î lessma, sis. barone Siii-
pignìj mi scrive dolendosi in nome dpi 
suoi concittadini dei provvedimenti presi 
^osti negli scorsi giorni, per antivenire 
disordini che da notizie ricevute pareva 
dovessero tentarsi anche in qualche città 
dì Sicilia, come sì tentarono altrove, 
per opera di non pochi facinorosi. 

Io prego ìa S. V. di far sentire al 
prefato Sindaco che il Governo tiene in 
molla considerazione i sentimenti di ri-
spetto alie leggi ed allo libere istituzioni, 
in questa circostanza, per suo mezzo, 
manifestati dallu ciuadinanza messinese, 
ma che questa, però, nei provvedimenti 
che le autorità locali avevano il diritto 
e l'obbligo di prendere, anziché un atto 
di àiflìdenza verso dì essa, deve rico
noscere la più sicura prova delle pre
mure con cui li governo provvede, af
tinché i maneggi di pochi malvagi non 
riescano, neanche per poco, a turbare 
l'ordine pubbHco in codesta cospicua 
città. Il ministro 

G. CANTELLI. 

Scrìvono alla Gazzella d'ìtaluw 
Una circolare dell'otto aprile p, p., 

diramata ai prefetti del regno dal se
gretario generale del Ministero di aeri 
coltura e commercio, onorevole ì&or-
purgo, d'accordo con la Commissione 
consultiva cjelle ìsiituztotii di previdenza 
e di lavoro, poneva le basi di una gè 
nerale inciiiestasu ie Società di mu.uo 
soccorso del regno, allo scopo di porne 
in chiaro i me?zt, gl'intenti, le condi-
zionì, e di fermare poi i principìi di un 
progetto di legge inteso ad accordare 
alle Società medesime la' personalità 
giurìdica sempre invocala, e non ancora 
conceduta. 

Vennero predisposte poche domande, 
chiare e di agevole sodisfacimento. So 
prattutto furono richiesti i bilanci delle 
Società, sili a rivelare insieme e la con 
sisienza del loro patrimonio e la natura 
d̂  He loro abituaU operazioni. Si volle 
evitare tnttociò che avesse Y aspetto di 
un' investigazione avente un fine recon
dito, determinato da spirito di fiscalità 
0 di polìtica inquisizione, e dare invece 
a dividere che volevasi solamente avere 
indizii su ie condizioni morali ed eco-
nemiche d l̂ie popolazioni, e specialmente 
delle classi operaie, delle quali condi
zioni l̂  .Società"accennate sono uno 
specchio fedele. 

3Ial grado però siffatte pveèaMonì, il 
lavoro deirinchiesta, che prosegue ala
cremente presso il Ministero dì agrlcol-
turi, non ha ancor dato risultati cbm 
pleii stante la riluttanza di molte So
cietà a rendere manifesto il loro interno 
organismo, le loro risorse, e il mo^o 
col qu^le le loro rendile annuali ven 
gono impiegate. Molte Società non ri-
Sposero che in parte ai quesiti loro fatti, 
parecchie rassegnarono appena un esem
plare del rispettivo staiulo, ed espres 
samente si rifiutarono di produrre co
pia del loro uUìmo bilancio, allegando 
che esse non chiedevano punto allo 
Stato che producesse loro il bilancio 
- i - I I . ' ^ t l i -

proprio. In modo più o meno esalto. Il 
lavoro può dirsi ormai al fine per circa 
cinquanta provincìe : per altre venti è 
ancora assai arretrato; ma fra un paio 
di mesi potrà èssere anche per queste 
condotto a termino. Calcolando anche 
le Sqcìeità di mutuo soccorso clie com 
prendono in se qualche altro eterogeueo 
istituto, pare che in tutto il regno se 
ne abbiano qualche cosa meno di dvie. 

'• mila. È ancor ìrògpo prestò per dire, 
sia ptire approssimaiivaratìnte, a quanto 
ascenda il loro complessivo patrimonio. 

Due tentativi consimili s' erano- g à 
falli in Italia, 1' uno nel 1S03, l'altro 
nel 1809, ma con risuitati cosi incerti e 
insuOTicieutij che uou se tie ^<ò\h tefter 
conio, Si:coiidu il teniativo d'inchiesta 
del 1SG3, le Società dì mutuo socccrj-o 
sarebbero stato un seicento appena. É 
vero che non s' aveai.o allora uè il Ve
neto, né la provincia romuucj. L'ultima 
ìnt'hieiita ptrò ha ormai assicurato il su e-
cesso ; tioniamo che non sia ancora cosi 
completo come avrebbe potuto deside
rarsi. 

bre che la luce, e èia no gelosi della 
loro autonomia e indipendenza dallo 
Slato, sebbene dal medesimo reclî mino 
ed atipettino la concessione della perso* 
nal̂ tà giuridica. Si t̂ ovò che la Ij'r̂ ancia 
aveva ti793 Sot̂ ietà di m̂ î ûo soccorro, 
con un complessivo copitalp di quasi 
8 milioni. Anche V ^ftghUerra sì occupò 

a porre in chiaro l'essere di codeste 
società che in essa esistpop. Ma le op
posizioni furono colà ^nchd maggiori 
che altroye, poiché, sopra 31̂ 819 39-
ciel̂ jSpie 12,207 acconsentirono di porre 
in cliiaro Je rispettive. loro coaî ijzioni, 

Intanto ai è. già potuto rilevare che, 
fra noi, prosperano solamente quelle. So
cietà dì mutuo aoccorso che, nel fer-
m ire i loî o impegni verso gli affigliati, 
tengono calcolo degli insegnamenti d Îla 
statistica riguardo alle probabilità mo,r-
tuarle e delle malattie. Le altre che, 0 
per CI'fore, 0 per. soverchio slancio ed 
amore di beneficenza, non tengono conto 
del lìmite voluto, vanno sperperando, 
olire che le rendite, anco il loro patri
monio, in modo da essere minacciate 
da una più 0 meno prossima,,)i?a ine
vitabile rovina. 

Quindi, nell'interesse medesimo di 
codeste importanti istituzioni, è da au
gurarsi che, ove si creda opportuno ri
conoscerle come enti giuridici con ap
posito progetto di legge, la personaVilà 
civile non possa loro essere concedutÉi, 
che sotto Gerle condizioni, le quali val
gano ad impedirne lo sperpero dei p?L-
trìmonii e ne assicurino la buona am
ministrazione e la durata. Lo Siato noti 
può avere nessuna mira-fiscale riguar
do alle Società di miiUw soccorso: se 
esso si sforza di conoscerle meglio, non 
può essere che per riuscire loro di gio
vamento ed aiutarle a prosperare. 
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L'ASSEDIO DI PUYCERDA 
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Leggiamo nel Journal des Bèhats : 
Le nostre previsioni W realizzano. Do

po la Seu d'Urgel, forse coi, cannoni 
loUi ai bastioni della fortezza dì questa 
città, Puycerda è attaccata dai callisti. 
Può darsi che fra pòco le comnnicazioni 
fra Madrid e la Francialla'no interrotte 
dalia parte sud est e clieló strade che 
attraversano i Pirenei e sboccano in I-
Scagna alla Jonquìère, a Campredon e 
a' Pu)'cor eia s\auo in mano dei carlisU. 
I Pirenei centrali presentano un baluar
do quasi insormcni'jbììe e le slrade di 
St. Jean Pied de-Port e da Bajona a Pum-
peluna non essendo al coperto dalle 
scorrerie dei oarlisti, non rimane altra 
via di comunicazione all'incirca sicura 
(fa Ma>drìd e la Fcaueia che quella che 
unisce Bajona \\ San Sebastiano ; ed 
anche questa bisogna che sta prò Leti a 
da forti distaccamenti dì tru ĵpe regolari. 

Questa è una insle situazione, e Ti-
nazione del generale Cabala, che sem
bra limitarsi a fai'o marcie iniiitari co
me quella eseguitii recentemL',iUe da Lo* 
grono a Tolosa, non indica che si deb
ba uscirne presto. Per trascuratezza od 
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incapacità si manca di risorse, ed i capi 
deU*,e8ercito repubblicano sembrano la
sciare il campo Ubero ai loro avversari, 
e costoro ne approfiuano. 

Le prove della loro attività sono sfor
tunatamente evidenti o si moltiplicano 
io modo inquietante. Tutta la parte della 
penisola situata al nord e air est d'una 
linea che sarebbe tirata da Santander 
a Logrono, da Logrono a Cuenca e da 
Cueiìca a Valenza, è più o meno esposta 
alle scorrerìe0 sottomessa airautorìtà dei 
capi earlisti. La circolazione è completa
mente arrestata ed i treni sono visitati 
sulle ferrovìe da Madrid a Sarrago^xajLe-
rida e Barcellona, da Madrid a Valenza e 
da Valenza a Tarragona, Barcellona e Oe-
tona. Le città dì Medina-Coeli, di Cuenca 
e di Teruel sanno già che cosia loro 
r insurrezione che desola il paese. La 
leva in massa aumenta ancora il numero 
dei partigiani di don Carlos, inducendo 
ad unirsi alle bande i coscritti Bpaven-
tati dalia discipiina dell'esercito. 

Tutto ciò è egli atto ad incoraggiare 
le grandi potenze a riconoscere W go
verno spagnuolo? 

osssafitBBissssssssf aw=^ asMasm 
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BELG10,26. — \ membri del Congres
so di Bruxelles visitarono Anversa. Si 
crede che k conferenze saranno chiuse 
martedì, 

GERMANIA, 22, — La Norddeutsche 
* t 

Zeiimg continua a registrare tutti i pre
parativi che si fanno per la festa na
zionale del 2 settembre nelle diverse 
città dell' Impero. 

— 24. -^ J fogli berlinesi recano il 
seguente telegramma da Lipsia: 

Nella seduta tenuta oggi dalle Società 
militari di tutta la Germania erano rap 
presentate circa mille di queste Società. 
Venne deliberalo dì creare una Com
missione che compilerà uno statuto ge
nerale. L* adunanza sì sciolse con un 
evviva ali* Imperatore ed al re di Sas-
Sonia. 
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NOTmS ITALUNE 

' ROMA, 26. — NelV occasione dell'ar-
T\VO del ptìTiC'̂ pe MvWtio \V di Serbia, 
avrà luogo in Roma una grande rivista 
militare, passata da S. M. il Re. 

BOLOGNA, 27. — Ieri mattina si è 
I ' 

4pfrta per la prima volta la Macelleria 
istituita dalla Società Cooperativa degli 
Operai, nello scopo di ottenere il desi
derati ssimo e giusto ribasso nei prezzi 
di carni bovine. Il concorso dei com-
pratori è stato bastevolmenlc nume
roso, ' 

GENOVA. 25: — ieri V altro sbarca
vano nella nostra città e ripartivano colla 
ferrovia gli imputati del grave furto 
perpetrato a danno del Monte di Pietà 
di Palermo dì cui abbiamo già tenuto 
parola. Erano in numero di ventiquattro 
Testiti tutti civilmente- e accompagnali 
da numerosa scorta di carabinieri* Dicesi 
che verranno giudicati a Torino, poiché 
nelle,attuali condizioni interne della Si
cilia un processo di tanta importanza 
non potrebbe forse essere trattato con 
quella indipendenza che richiede lo svol
gimento dell'azione della giustizia. 

MESSINA, 20. — Leggiamo nella .Gaar-
zetta di Messina: 

La scorsa notte ebbe luogo un attacco 
tra la forza e la .banda Gticìnottai la 
quale col favore delle tenebre riuscì a 
fuggire, lasciando sul luogo abiti ed 
uno stile, e la loro guida che venne ar
restata. 

La banda tirò sette colpi sulla forza, 
che fortunatamente rimase illesa, 

j mulfattori sono inseguiti. 
• RAVENNA, 25. — Scrive il R verniate: 

Sappiamo che la Sezione d'Accusa 
di Bologna con sua sentenza ha rinviato 
tutti gì' imputati d'associazione di mal
fattori dinanzi alla nostra Corte d'assise. 

Il dibattimenio incomincierà ai 20 o 
^1' più tardi al 24 del prossime venturo 
settembre. 

\ 

La Gazzetta Vfficiaìe del 26 agosto 
contiene: 

R. decreto 29 giugno, che instituisce 
pfev V anuo scolastico 1874 75, presso la 
Società ginnastica di Torino, una scuoia 
normale dì ginnastica; 

R. decreto 26 luglio, che autorizza la 
Accademia di Belle arti, detta di San 
Luca, in Roma, ad accettare da Filippo 
e Scipione Terzianì, eredi della fu Elisa 
Terziani, vedova del cav. Martino Ver-
stappen, la donazione dì lire 400 annue 
afìSnchè sia con esse insti lui to un pre
mio sessennale ad un pittore di pae* 
saggio. 

Nomine nell'Ordine equestre della Co
rona d'Italia e nel personale militare. 

La Bìrerione generale delle Poste par
tecipa che, c(p effetto dal 1° settembre 
prossimo venturo verranno aperti i se
guenti nuovi uffici postali di seconda 
classe; 

Nogara, in provincia di Verona* 
S9minara, id., di Reggio Qalabria; 
Solarolo, id., dì Ravenna. 
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Ministero della istruzione pubblica 
. • b. 

AVVISO DI CONCORSO 

im 

NOTIZIE BSTERB 
^m 

FRANCIA, 24. - I giornali d^Angers 
ci annunziano che il sig. Janvier de la 
Motte fu condannato dal tribunale di 
Segrè a mille lire dì multa per distri
buzione di fotografie del principe impe
riale. 

-* 25. — Il Semaphore di Marsiglia 
dà come positiva la notizia del viaggio 
del Presidente della Repubblica nel mez
zogiorno della Francia verso la metà 
del prossimo settembre, 

ir maresciallo visiterebbe Marsiglia, 
Tolone, Avignone e Nizza. 

TURCHIA, 17. - Scnvono da Costan-
liriopoU alla fletUscfie Zeikmg': 

In seguito a proposta del granvisìr 
la Porta ordinò dì fortificare Erzerun. 
E partita per quella città una Commis
sione composta dei generali Badsehi-
pnscìà, Mf'bemed e Soìiman pascià con 
Bium pascià (prussiano) alla loro testa. 

Visto che è riuscito vano il concorso 
al posto dì assistente di terza classe 
nella Biblioteca universitaria di Pisa, 
pubblicato nella OazzeUa Uffimle del 
Regno, del 31 ottobre p. p., N. 301; 

É aperto un nuovo concorso pel detto 
posto, al quale è annesso lo stipendio 
di lire milleseicento che verrà in seguito 
aumentato fino a lire 1800; 

il concorso sarà per titoli e per esame. 
1 titoli concerneranno gradi accade

mici ottenuti, opere pubblicate, servigi 
prestati e studi fatti di paleografia e 
bibliografìa. 

L'esame sarà orale e in iscritto. 
L'esame orale avrà per oggetto la 

storia e geografa dell'anticbiià con par
ticolare riguardo a quella d'Italia, la 
storia e geografia del medioevo ; la sto
ria dell'evo moderno; la storia lettera
ria specialmente d'Italia; la filologia 
classica e la grammatica comparata; la 
bibliografia, la paleografia e la diplo
matica. 

L'esame in iscrìtto verserà sulle lin
gue latina e greca, suir italiana e sulla 
francese. 

Chi vuoi concorrere a quel posto do
vrà mandare a! Ministero dell' istruzione 
pubblica entro il mese di settembre pros
simo venturo la sua domanda in carta 
bollatta da una lira, ed i suoi tìtoli. 

Dato a Roma, addì 30 luglio 1874. 
Il Dir^eMore Capo 

della seconda divisione. 

e il ITT 
E NOTir̂ IB \ 

ufi 

* I I 

tero eli A.vi\ di Pttdova. — Due 
distinti Soci Ordinari, nella tornata dei 
20 luglio p. p., intrattenevano V adu 
nanza; il barone De Zigno colla ieiiura 
d\ una memoria che porta per titolo: 
Cmni sui mammifen fossiH del Veneto; 
lì prof. Alinich, in omaggio al V cento-

1 

nario di Francesco Petrarca, col far leg
gero parte di una dissertazione û̂ t̂ 
amori di quel poeta. 

Il primo deplorava anzitutto una lacuna 
lasciata dal parigino prof. Gervais nella 
sua memoria ; StU mammiUri fossili d* /• 
taliùf mentre gli studi di questo dotto 
ed esperto osservatore avrebbero gio
vato a rischiarare molti dubbi ed a pre 
clsore le determinazioni specifiche dei 
mammiferi fossili, che qui possediamo. 
Anchfe in questa patte d'luUa, ìjìcrcoraa 
troppo rapidamente dal Cerva Js, il no
stro Socio ne assicura trovarsi oggetti 
merìttìvotì deirattenztone di un sì emi
nente muuralisla, ed egli intende per
ciò dì accennare brevemente ai restì 
fossili scoperti nel territorio veneto ed 
cft\alei\U in v̂ ^̂ ^̂ "̂ ^̂  ^ private colle
zioni. 

Le ossa fossili, che da gran tempo si 
scavarono al Serbaro e nelle caverne 
del veronese e del vicentino e nei no 
stri terreni terziari, somministrano dei 
fatti importanti e dall'esame dì quê  re
sti scaturiscono considerazioni di alto 
interesse scientifico. Vi si rinvengono 
fra i Carnivori, ossa o teschi dell' Ursus 
spelétis; fra i Proboscidiani, ossa del 
Mastodonte e deìV Eiefanie ; fra i Pachi 
dermi, resti di fìinoceronie; fra i Rumi 
nanli, quelli del Ctrvus Elephas, MaTau-
lore fermò particolarmente l'attenzione 
sui Sireni marini, che ora vivono nelle 
regioni tropicali, e ì di cui resti fossili 
trovansi da noi copiosi al Monte Zumilo 
nei veronese. Appartengono dessi al ge
nere Haciiheriumf fin qui rinvenuti nei 
terreni mioceni di altre regioni, e in 
Italia noi terreno terziario superiore; 
fra noi anccra nel Trevigiano, Vicen 
tino e Bellunese. Bi questi egli sì prò* 
pone di pubblicare tra breve una mono
grafia, essendone di già bene provvedu 
ta la particolare sua collezione. Ricorda 
in fine gli avanzi fossili dei Zenglodonli, 
che sono rarissimi, dei cetacei come 
del delfino, del Cocodrillo, del Trioniso. 

lì nostro Socio si argomenta che questo 
genere di Sìroni vivesse in Italia durante 
tutta Fepoca terziaria; e dall'insieme 
della suo dotta memoria trae egli con
clusioni scientifiche interessantissime, 
che si riferiscono alle età passate, in 
cui A'issero nelle nostre venete regioni 
codesti animali, quando le acque marine 
le occupavano, e vi dovea me)ter foce 
un gran fiume, e la temperatura dovea 
essere quale rìchiedesi presentemente 
alla vita degli attuali rappresentanti 
di que' generi spenti, ê  che oggidì si 
trovano, com'egli osservava, in altre 
parti del nostro globo. 

6. B. dott. MATTIOLI. 

Colleg;lo SEniftiorAul.-<" Ieri que.̂ t̂o 
Istituto femminile ha tenuto i suoi esi»mì. 
Essi riescirono perfelfamente e moì̂ tra 
reno con quanta pazienza e con quanta 
intelligenza le egregie signore Zamorani 
coltivino la mente delle loro alunne. 
Infatti abbiamo visto le nììieve della 
quarta classe sciogliere un tema dato 
da una gentile signora con molta pron 
tezza e con molto buon gusto, 

Noi incoraggiamo le signore Zamoninì 
a continuare con pari affetto e fortuna 
la loro ardua missione, e le famiglie 
possono andare ben liete di aver affi 
data a così abili istitutrici l'educazione 
delle loro figlie. 

jfttssoclazlone volontari l$ i& 40 
della città e provincia di Padova. — Si 
ricorda ai Soci che domenica 30 corr. 
alle ore il ant. nella Sala Verde del 
Municipio, si terrà l'adunanza gGnemìe 
per trattare sulle riforme all' art. 64 del 
Regolamento concernente 1*impiego dei 
capitali sociali, trattazione che non potè 
aver luogo nella adunanza del 23 an
dante per non intervento del numero 
legale dei Soci, 

Padova, 25 agosto 1874. 
La Presidmza 

Visita. Sappiamo che in questi giorni 
r illustre prete Q idrico Tur azza fu a 
Battaglia, Monselice ed Este per com
binare di condurvi gli allievi del suo 
convitto nella visita che sta per farci, e 
che abbiamo l'altro giorno annunziata. 

Siamo sìctjrf che WòV̂ rà dovunque 
le più ampie facilìtazionf. 

TeÀtie*» eaHbaldl . — ,QuaDdo ier-
sera siamo andati a teatro ci ricorda
vamo benìssimo l* occasione Iti cai la 
Fanciulla di Torelli era venuta al mon 
do. La compagnia Bellotti-Ron era an 
data ad occupare 11 Teatro Manzoni di 
Milano, recentemente aperto ed iniìlo-
lato al grand* uomô  e la signora Tes
sero, quella bravissima attrice che ieri 
sera eravamo chiamati a festeggiare, 
faceva, se non erriamo, da presentatrice 
delia nuova creazione del Torelti. Quanto 
essa sia valente nel riprodurre quel 
tipo qualunque ideato dal Torèlli, lo sì 
Q veduto iersera. Eppure con tante ri
sorse di luogOj di attori, con una gran
de aspettazione, ed una grande benevo
lenza del pubblico la Fanciulla non 
trovò grazia. Egli è perciò che memori 
di tutto questo noi siamo entrati con 
una certa sfiducia al Garibaldi, che pre
sentava una frequenza insolita, un'ani
mazione straordinaria. 

Infatti subito in sulle prime all'alzar 
della telarsi aggruppano sulla scena gli 
eroi della moderna società, quale la fi
gura il Torelli. Degli adulteri sistema
tici, i quali discorrono il prò ed il contro 
del vincolo coniugale rispetto alle co
modità della vita, che ammettono KU 
inm;ìrazzi, le noie degli amorì illeciti, 
che si formano insomma una teorica 
tutta speciale dì questa umana esisten
za, in cui l'amore, i sentimenti, gli ef 
fetti, sono un nulla, Tepicureismo la re 
gola ed il sistema 

Ed è fra questa brava gente che sì 
aggirano le fanciulle, e — non può es
sere altrimenti — si avvedono presto 
de) lezzo che le circonda, e se ne avve
dono così da perdere ogni ritogno di 
pudore, e da mettersi, due educande 
uscite di fresco dì collegio, a discutere 
sul serio sopra un sofà i danni che 
porta nel numero dei mariti disponìbili 
la coneorrenzia delle donue maritate. 
Siccome poi le fnncinUe del Torelli 
sono d'una fattura tutta speciale, non 
hanno le pudiche aspirazioni all'amore, 
come quelle che abbiamo soU'occhio, non 
accarezzano con timida lusinga la spe
ranza d'un affetto miischile, ma si get
tano addirittura alla conquista d'un ma
rito, così Valeìitina ed Orsola sì lanciano 
con risolutezza alla caccia dell'uomo. 

Nell'atto terzo questa caccia conduce 
Orsola a fare una grossa paternale ad 
una donna maritata, perch'olla compro
mette la salute e Tavvenìre di Vaknlina, 
rubandole l'amore d'uno Sveno dei Co 
runeù Scena la quale manca d'ogni ele
mento non solo di riservatezza, ma d* 
realià, scena assolutamente impossibile 
io nessuna società che si rispetti. É 
d'altronde compatibile se Orsola ci cade, 
perchè le ngyzze vivono nella società 
del Torelli, in una indipendenza selvag
gia, la provvidenza delle mamme egli 
non la conosce, e le governanti dormo
no, mentre le luro alunne consumano 
queste onorevoli imprese. 

Venuto sulla china il Torelli discende 
precipitosamente negli aiti successivij 
e se, com' è naturale, si casca nei ma 
tvimonio delle due fanciulle, occorre che 
Orsola faccia da agente matrimoniale 
nell'atto quarto per mdurre Sveno dei 
Coronei a non battersi, ed a sposare la 
sua amica Valentina. Approfitta altresì 
deiroccasione per trattare anche i fatti 
proprìi con un certo conte Enrico d'A-
siero. . 

Questi ha uno scrupolo singolare: la 
Cfeniile d^altrui donna a lui dflfrt ch'egli 
ania, sa d'averla compromessa, ora nella 
società del sig. Torelli, quando un uomo 
celibe compromette una donna maritata 
contrae un vincolo gnrtsimmfl? ,̂ direbbe 
un romanista, che non gli lasciaci di 
ritto alla separazione che quando que 
sta donna ricade in braccio d'un altro 
fi mante. «Per laHarla con onore bisogna 
che la v̂ onna sia due vo\l^ lUsoneaVA, i> 
dice uno degli eroi di Torelli, il f;uale poi 
pensa a stac<̂ nre la morìKitadal D'Asterò^ 
il DM siero fresco dei suoi amori illegi-
tinii stringe la mano ad Orsola. Né ce ne 
rincjesce guari, perchè quella fanciulla 
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riguadagno cosi poco lo nostre simpatie 
chepì vederla accasata con quel bel 
mobile non ce ne piange punto punto 
l'animo. 

Non vogliamo ccnchludere da quanto 
dicemmo che tutto sia brutto, com'è fal
so, esagerato, immorale; in questo la-
voro di Torelli vi sono qua e là pregi 
di dialogo, e di scene. L'atto secondo è 
realista, quanto più non lo si potrebbe 
essere, e rompe con mano sacrìlega 
queir ideale delia fanduUa innocente o 
candida che riposa in fondo a tutti i cuori 
gentili, ma ha pure una verità relativa, 
una verità come pittura, anzi per dir 
meglio, come fotografia e va merita
mente pregialo. 

La signora A. Tessero fu all'altezza 
della sua rinomanza, e se il pubblico le 
addimostrò una simpatia straordinaria, 
lo ripagò recitando la sua parte con una 
disinvoltura, un brio, un'emcacia vera
mente nuova ed ammirabile, secondata 
dalla gentde ingenuità della sorella, la 
signora L. Tessero. Ad esse erano affi-
date principalmente le sorti della com
media; gh attori rimasero in seconda 
linea, contuttociò il Salvadori, il Pasta 
ed jl Baninì recitarono da loro pari. 

G. B. S-i. 
Husica cittadina. — Programma 

dei pezzi da eseguirsi stasera 28 agosto 
in Piazza Unità d'Italia alle ore 8 pom. 
(tempo permettendo): 

Atto i^Aida, m.* Verdi. 
Atto 2° lU, » jcj. 
Atto 3*» id., 1 i4̂  

, Alto 40 id., . id. 
Pr^iul. — iìlssendo stabilito di por

tare ad altra epoca la distribuzione dei 
premi agli alunni del nostro Ginnasio 
Liceale, ci riserviamo a suo tempo di 
darne come al solito nel Giornale l'elen
co. Ciò valga come risposta ai genti
lissimo invito che ci veniva per Postó, 
sottoscritto da alcuni studenti del Liceo 
Ginnasio. 

I«ri sera una povera ragazza ha 
perduto un pontapetto d'oro con smalto 
a colori— Chi lo recapitasse al n. 3608 
in Via Zitelle riceverebbe competente 
mancia, 

Pr«KKo deUe «arai. — Scrivono 
da Roma alla Perseveranza: 

La questione del prezzo del pane e 
delie carni che è più 0 meno vivamente 
agitata nelle diverse città d'Italia, in
comincia ad essere discussa anche in 
Roma. La lìbera concorrenza ha gene
rato il monopolio dei fornai e dei ma
cellai, i quali pare sì sieno messi d'ac
cordo per mantenere questi generi di 
prima necessità ad on prezzo elevato ed 
ariifìoiale; le carni principalmente 9/ 
m^mtengono assai care, malgra '0 il 
deprezzamento eh' esse hanno subita a 
Firenze ed altrove. Come spiegare im 
fatto di questo genere, se non colla coa
lizione dei venditori? La nostra Prefot-
tura si è pneoccupata di un simile stato 
di cose, ed ha Indirizzato una lettera 
al ff. di sindaco, allo scopo di richìa-
mare la sua attenzione sui provvefti* 
menti che sembrassero più opportuni. 

Mu© rratelll. I lettori si r-im me ale
ranno di un racconto, che abbiamo ri
prodotto dà) Giom&te di Vìcenzat M 
riconoscimento di due fratelli vìssuti 
sempre separati. -

Ora lo stesso giornale pubblica sa 
questo fatto la seguente rettifica, che, 
mantenendone tutte le circostanze dram-
matiche ne chiarisce però alcune altre 
neir interesse dì altre persone. 

Avendo noi pure riferito l'aneddoto, 
ci crediamo anche in dovere di ripro-
dur la rettifica. 

Il Giornale di Vicenza scrìve. , 
Nel N, 94 dei 6 Agosto 1874 del no

stro giornale, dietro informizionì che 
ci parvero attendibili, narrammo una 
commovente istoria del riconosci monto 
dì due fratelli. Riprodotto quel articolo 
dal .yonUore dui Tmtri, caide sotto oc
chi del signor F. P-., il quale avrebbe 
molto interesse a retttfl3;jre alcuni punti 
dì quel racconto, perciocché egli s'ab* 
bia riconosciuto come il pidre dei due 
fratelli onde noi parlammo. Pertanto egU, 
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«1 scrivo una lettera, della quale chiede 
A termini di legge V insemono, benché 
non abbia i requisiti dalla legge voluti. 
fioi però speriamo acf̂ ontentarlo in altro 
modo, accennando quei punti che egli 
dice aver bisogao di rettifìca. Cosi egli 
scrive non esser vero che la sua fa mi
glia abbia abbandonato il fanciullo in 
Cassano mentre « lo sì lasciava ad una 
sulrìce, affidato ad una persona auto
revole di quella ciuà che aveva tenuto 
la madre al sacro fonte e colia quFilê  
finché vìsse, fu in relazione, e dopo la 
cui morie con altre persone onorevoli 
che ne prendevano governo; e lutto ciò 
può attestarsi con documenU non solo 
ma anohe colla testimonianza del R. P. 
Sonasco nominato in queir articolo, » In 
secondo luogo il signor F. P«.. scrive 
non esser vero che l'altro figlio « ve
nisse abbandonato alle proprie forze, 
giacché questi veniva cresciuto ed edu
cato dalla propria famiglia come si può 
provare con tesiimonii e documenti. » 
In terzo luogo scrive non esser vero < che 
I genitori vivono o vissero separati. » 

E con ciò crediamo avere da parte 
nostra adempito a quanto impongono 
giustizia ed imparzialità. 

As««in«iitlo< — Leggesi nel Gior
nale di Napoli, del 23: 

Ieri, quattro ore dopo il mezzodì, la 
vìa dei Guantai nuovi, venne funestata 
da un reato di sangue, d\ cui fu vitiima 
Salvatore Miglili celo, uno dei più ope
rosi ed agiati negozianti in genere di 
mode. Egli andava a braccetto dì un 
giovane in sui 22 anni, e daìle parole 
e dai gesti di lui pareva che calorosa
mente dovessero ragionare" di, chi sa 
quale proposito: giunti nel vico Medina 
ad un tratto il giovane si svincolò dal 
braccio del Migliaccio e gli tiiò due 
colpî di rivoltella, che l'uccisero. Mentre 
una gran toUa dì gente accorse, cre
dendo di potere aiutare il Migliaccio, 
l'uccisore prasentavasi al piantone dì 
P. S. in piazza Medina, svelando il de
litto commesso e dicendo le gravi ra
gioni che l'avevano spinto a soddisfare 
dei profondi rancori con una sanguinosa 
vendetta. U giovane, ch^ è Francesco 
Rosetti, commesso presso il negoziante 
Tarantino, fu tradotto in Questura. 

Aceadeuiln fpnnce«c. — Fra i 
premi proposti dalia sezione di filosofia 
troviamo il seguente : 

• Premio del bilancio (ISOO franchi) 
per un lavoro Sulla filosofia ddli scuola 
di Padova. Farne la storia, esporre le 
qiiesiioni ch'essa ha di più trattato, in
dicare r influenza dì questa scuola nel 
movimento della filosofia » 

Il lavoro deve essere presentato pri
ma del 31 dicembre 1876. Diamo questa 
notizia non solo perchè, in quanto lo 
potesse, qualcuno dei nostri concittadini 
pensasse a concorrervi, quanto anche 
per mostrare con quanta serietà l'Ac
cademia francese coltivi lo sviluppo 
tìelie scienze filosofiche, richiamando 
l'attenzione degli studiosi sopra un ar
gomento che noi cittadini abbiamo pres
soché dimenticato e trascurato. 

Morti dC fAvne, — Risulta da un 
rapporto presentato al Parlamento in
glese, che nel 1873, morirono a Londra 
ài bine, e di privazioni dì ogni natura, 
107 persone*.'76 nella sola divisione 
centrale della città, posta sotto l'ìspe^ 
2Ìone del dolt. Lanlĉ ìster ; 24- nella d\-
îsìone orientale (dott. Humphrey); 3 

soltanto nella divisione occidentale, la 
più aristocratica di Londra (dott. Di-
plok); 3 nella city di Londra e nel sob
borgo dì Santhwark (doti. Payne); e 
f̂ia sola nella divisione di Wandsworth 

<i(itt. William Carter). 

a* OSSIRYATORIO ABTEONOlliaO 

20 agosto 
A Mftixodl Tero di Fadota 

Tempo med, di Padova ore 12 m. 1 i. 47,4 
Tempo med. di Rom» ort 12 m- 3 %. iìfi 

OM«r?a2Ìoni Meteorologicha 
eseguite alPaltozEa di m. 17 dal SQOIO • di 

m. SO,? dal livello mftdlo d«\ mwé 
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Dal mazzodl del 27 al mezzodì del 28 
Te jiperatura maa»im'i ««« 4- 26 ,6 

» minimal ««. -f 1̂  î  

BULLETTINO COMMERCIALE 
Véa«mS», 27. — Rendita it. 74.— 74.05. 

I ao franchi 22.03 22.04. 
Sili»»», 27. " Rendita it. 74.05 74,10. 

1 ^0 franchi 21.98 2 ^ . - . 
Sete, Ogni articolo classico oggi 

si è mantenuto in buona vista. Si 
domandarono pure le greggio clas
siche, per le quali si manifestò vivo 
sostegno nei prezzi. 

Lione, 26. • Sijfd. A£farì;;iimitati : prezzi 
dibattuti. 

Harsl«lta, 26. — Grani, À^ari nulli. 

di pagar un debito î buon cittadino. I indebolimento delta difesa na£ionate, o 
Come già vi disi!, Von. Minghetti non ad uno scioglimento dei cittadini dai 
esiterebbe a cedergli il passo» ma in j loro doveri varso la patria, 
luogo degli affari esteri, la combina
zione odierna {U aSSderebbe la istra-
zione pubblica Sapete il bene che egli 
ha fatto» ai tempi del ministro Mona-
brea passando per Tagricoltura e com 
mercio; sarebbe desiderabile che egli 
tentasse la prova anche attraverso la 
istruzione pubblica diventata la Pene* 
lope, segno agli amori di cento Proci, 
e costretta a tessere e stessere finché 
Ulisse ritorni a liberamela. 

Anche oggi vi raccomando i solili ri 
serbi nelVaĉ î Uave qweale tvoUiiie. Non 
ve le mando se non per dimostrare 
che nelle regioni oificiali si lavora a 
tult̂  uomo a costituirà il gabinetto omo
geneamente all'opinione del paese: è un 
primo passo per arrivare all'omogeneità 
de' programmi. 

Vedo a Roma più del aoUto frequenti 
i deputati, massime quelli della Sicilia. 
Questi ultimi già vi immaginate cosa 
vengono a reclamare. Sembra che la 
situazione delusola si taccia sempre 
più triste e senza misure eccezionali 
non si viene a capo di nulla. Cretio 
che prima della fine d'agosto il governo 
avrà preso un partito definitivo. I. F. 

~T' rf "1 • 
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ULTIME NOTIZIE 

Si attende il ritorno dell'on. ministro 
della guerra per deliberare in Consiglio 
i provvedimenti da prendere per ri-
stabilire Iv sicurezza pubblica in Sicilia. 
Sì crede eh* egli arriverà domani o al 
più tardi posdomani. Oggi era a Milano. 

(Opinione). 

Troviamo nel Monitore di Bologna: 
Quantunque ci pervenga da ottima 

fonte, crediamo prudente pubblicare con 
riserva il seguente telegramma: 

Napoli, 27, ore 12 B4 pom. 
Assicurasi una ricomposizione mini

steriale. L'on. Minghetti passerebbe al 
Ministero dell'Interno conservando la 
Presidenza, l'on. Sella assumerebbe il 
portafoglio delie Finanze, ed il Ministero 
delV ls\r azione pubbV\ca veti ebbe olft 
dato all'on. Bonghi od all'onor. Messe-
seda. 

Estratto dai giornali esteri 
Si annunzia da Stoccolma che il go

verno svedese si è decìso a riconoscere 
quello di Madrid, e che sta per man 
dare le lettere credenziali al suo rap
presentante in quella città. 

k ^ i ^ B > # « * ^ 

Il Presidente delia repubblica francese 
ha ricevuto la lettera colla quale S. M. 
il Re di Baviera notifica il matrimonio 
di suo cugino, S. A, R. il pnucipe Carlo 
Teodoro, duca di Baviera, con S. A. R. 
la principessa Maria Giuseppina Beatrice, 
duchessa di Bra^ansa, Infanta di Porto
gallo. 

*i4ia, 27 agosto. 
Secondo le "noliî e del governo da 

Atschin del 17 agosto furono presi il 
Campong Poede senza perdite, ed una 
collina con tre morti e 26 feriti. 

Londra^ 26. 
S. M, l'Imperatore d' Austria onorò 

ieri mattina col solito seguito d'una 
sua vìsita di due ore l'ospitale di Be
tlemme. S, M. espresse la sua meravi* 
glia per le istituzioni dello stabilimento. 
S. M. ricevette dopopranzo una visita 
del principe dì Galles. 

Lub'ana, 9 .̂ -
Nei beni del conte Schonborn nell'in* 

terno della Carntola sì sono ribellati 150 
contadini per questioni di servitù, ed 
hanno distrutto una casa forestale. Fu
rono mandate da Lubiana due compa
gnie dì truppe per sedare la rivolta. 

Berlino, 2(1. 
Non viene punto confermato dai gior

nali uQiziosì il viaggio divisato dall̂ fm-
peratore in Italia. 

Il governo imperiale attribuisce una 
grande importanza militare agli eser 
cizii delle truppe svìzzere nel Canion 
Ticino. Oltre a molti uffizialì tedeschi 

i vi assisterà il Colonnello Werder. 
Il signor Oubril, finora ambasciatore 

Tu?ao a Berlino ha intensione di ritirarsi 
dalla posizione che occupa qui, proba
bilmente per motivi di famìglia. Le cor
rispondenze ufflziose lodano l'abilità di 
Oubril, ne lamentano il ritiro^ e sperano 
di vedere l'inviato mantenuto al suo 
posto. Da qualche parte sì assevera che 
tOî ìtvvi polito u% <iagloftavoi;̂ o il TÌVÌTO. 

Parigi 
frastUo firancese BoiO 
%an t̂a trancesa IQ\\) 

« fina corr. 
« italiana 6o|0 

Banca di Francia 
V̂ £.ORI DlTKRSl 

farrovia lomb. vaa. 
Obbliga», tabacchi 
Obbl. Perr* V.-K. 1866 
ferrovìa Romana 
Obblìĵ az. > 
izioni Ragia Tabacchi 
Cambio su Londra 
ZtxsArlù aulVllalii» 
ConaoUdati ìnglaffi 

26 I 

63 58 
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63 t$2 
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67 40 
39 00 
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71 — 
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Bariolommeo Mischin, fferanitì re^^ponìs 

Col giorno 26 correnl» 
verrà aperto in Via Mor-
sari N. 628 un NiJgozio di 

E DIFESA PERSONALE 
^ 

e relativo Cartucciame con vendita al 
mln\ilo ftd all' Ingrosso^ beino assortilo ed, a. 
prezzi moderatissimi. Si eseguiranno piìre 
riparazioni d'ogni genere a qualunque specie 
d'arma. 3-60^ 
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Da varie parli si assicura come rìu 
scita la tentata combiiiazione ministeriale 
Minghetti Sella, secondo quanto ier si 
leggeva in un nostro carteggio da Roma. 

Questa notiziii ci viene oggi cooter-
mata da un altro corrispondente romano 
il quale però sì fa ad un tempo eco di 
talune voci che attribuirebbero ancora 
air on. Sella una certa esitanza nello 
stringere definHivamente il progettato 
connubio ministeriale. 

{Gazzetta d'Italia) 
ihTfx^ ^^jti^*:ìi I iftr-VT tv v.--<. 

A Roma è corsa voce che un inviato 
del Governo germanico avesse chiesto 
al Vaticano Stì il Papa avrebbe ricevuto 
l'imperatore Guglielmo con tutti gli o-
nori dovutogli nei Criso in cui S. M. sì 
recasse a Roma, e che dopo molto di
scutere il Papa avesse deciso di accet
tare la visita, cona derando che nel 1845, 
fu ricevuto lo czar delle Russie» al qu;de 
venne ch^esio un tn^glioramento nella 
sorte dei Cattolici polacchi. 

Questa notizia è smentita nei Circoli 
ministeriali, (idem) 

. _ . . k ^ - - . j ; . , , . 

OBIII orpiifi 
;SS a g o s t o 

NOSTRA 00RRISP0NDEN2A 

•V "--Kr^^ I ' 1 • 

limolo dello jStnio» elvlle. 
Bollettino del 27, 

Na&ciit, — Maschi n. 4. femmine n. 0̂  
^iatrimoni. —Favroni Pio di Vincenzo 

<!elibe, impiegato ferroviario, con Cappa 
Uoniliedi Alessandro, nubile, casalinga^ 
entrambi di Padova. 

Morti —̂ GhirittoTecchio Angola 
fiiAndrea,d'anni 61, villìea dì Rovolon, 
vedova. 

mmmmma ntipi iMiiaf^—* — i . - ^ ^ r * " 

fìottifi, 27 dfjosfo. 
Ieri parlandovi di rimpasto, posso 

aver cólto in fallo; anzi ho cólto in fallo 
senz'altro, però nei soli particolari: il 
fondo rìm;me. 

Quello che neiropìnìone di mnltì uo 
mini influenti sarebbe il desiderai ani 
della situazione, sarebbe appunto Ten 
trala al potere, e precisamente alle fi
nanze, deir on. Sella, che por quanto 
ritroso a tornare in baUo, non si vUlu-
tfcrebbe dì certo se, annuendo, credesse 

Leggesi nel Oonstitutlonnel, 26 : 
Il maresciallo-proaldeuto savà di 

ritorno a Parigi giovedì prossimo. 
Subito dopo il suo arrivo, il duca di 
Magenta prosiederà il Cousigiio dei 
miaiakL Tatti 1 uieutbci dal ga.bluatta 
prenderanno parte a questo consiglio 
che avrà grande importanza. 

Si auRunm Uiirrivo a Pau dol ducst 
e della ducliessa dì Parma e della 
duchessa di Madrid, il cui ritorno i-
nopinato al capo-luogo dol diparti
mento dei BH.6s\-PÌTeuei pvoYoohQvà 
forse i commenti di certi giornali. 

Yeniamo a sapere che questo viag
gio ò motivato dalla noti:̂ ia della 
molte della eoutesaa "Bardi, sorella 
dei Ée di Napoli, e che era stata tra
sportata in questi ultimi giorni a Pau 
in uno stato aliar mante. 

La N, F, Presse si vanta meritamente 
dì essere stata la prima a ripudiare quel 
principio che era stato sottoposto alla 
Conferenza di Bruxelles tendente ad C' 
scindere la popolazione dai mezzi difen* 
sivi contro l'inimico, 

Noi Io diciamo con dispiacere: non 
vediumo figurare PItalia fra le potenze 
opponep̂ tì. Fu osst?qi]io alle potenze pro
ponenti? Fu mancanza di seatimento 
vivamente patvioUico*! È cerio cb^m-
cresce veJere la Spagna nelle sue de
solanti condizioni avere una parola di 
ripudio in questa importante questione, 
ed a lei unirsi il Belgio, POUnda,' la 
Svizzera; mentre V Italia tace, * 

In ogni modo il delegato bar. di Lam-
breraont, rappresentante del Uelgio pre
sentò una memoria al Congresso in cui 
dichiarò ch^ benché il Belgio fosse di
chiarato neutrale in perpetuo, tuttavia 
era possibile il caso delPassalto del suo 
territorio, di vederlo violalo con forze 
militari da una potenza estera. Quindi 
era necessario di « alTorzare la propria 
tutela militare con un app.ilio a tutte 
lo forze vive della nuxione. » In se
guito a ciò il rappi'esQUtante del Belgio 
d\chiavò di non poter a» Ieri re a nessuna 
decisione che potesse condurre ad un 

I 

ULTIMI DISPACCI 
{Agenzia Stefani) 

I • I ^ 

ANGEflS, 27. — il Vescovo ricevendo 
Mac-Kahon domandò la libertà delP in
segnamento superiore: applaudì l'As
semblea per aver affidato i poteri al 
Maresciallo ; soggiunse : Non crederei di 
avere rsposto ai vostri sentlmenli cri 
stìani se non aggiungessi che il cuore 
di un Vescovo non può nutrire senti 
menti di gioia senza provare nello stesso 
tempo rammarico pei ^dolori inflitti alla 
Chiesa e al suo Augusto Capo. 

NEW JORK, 27. - I negri dì Trento n 
nel Teuressee sì sono sollevati; e mi 
naccìano sterminare i bianchi. 

Questi presero seiici negri e li giu
stiziarono sommariamente, 

MADRID, 27. — l rappresentanti delle 
potenze ricevettero le credenziali. 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita ItaUana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni » » 
Banca nazionale 
A'f.ìoni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 

27 ' 28 
71 70hq.|7l tì5liq 

Banca generale 
Banca italo gerraan. 
bendila it. god. dal i luglio buon 

21 99 
27 45 

109 90 
f)7Iiq. 

840 iq. 
2094 fm. 
357 fm. 
218 lìq. 

1493 liq. 
783fm. 

22 02 
27 47 

UO — 
67 liq-

840 liq, 
2089 >iq. 
3 7f,m 
218 liq. 

1490 liq. 
786 fm. 

Londra 
uonsolldato ìngleŝ s 
Rendita italiana 
Lombarde . 
Turco 
Clambio su Barlino 
Tabacchi 
H«?Signviol% 

Vienna 
Vu5lri8Lch8 ferrati! 
.lanca Najìonala 
lapolaoiiì d'opro 
Ifambìo su Parigi 
]mih\ì su Londra 
?ifadì5i8 austriaca ar̂ .̂ 

» - in earts 
SoblMar* 

2f) 
92 3i4 
67 7i8 
17ti[8 
78 -
101 [2 
44 SjS 

26 
193 -
974 — 

8 82 
43 SO 

109 m 
74 7f) 
71 05 

243 20 
80 23 

74 07 

27 
92 5i8 
60 78 
17 75 
801i4 
10 MS 
44 5i8 

27 
197 50 
973 

8 82 
43 KO 

109 05 
74 90 
71 85 

242 28 
84 75 

'l>ttl iVcu) Yor/t City Cleper del Sud \mo* 
rica. Ecco che anche le nostre manifatture 
ìiiconi in ciano a prender credito all'estero; 
quelle però si sottointende che hanno me-
rili tali da essere prelerite alle altre. Le ^ 

Pìllole Antigonorroiche 
dì OTTAVIO GALLEANI 

di Milano 
che da Viipii anni sono usate nelle Cliniche 
e div SUvlocomv di BftvV'mo, ora acquistano 
gran vogti in tutte Io Americhe, essendo 
state riciiicste da varj farmacisti di Nuova-
Yorlc 0 Nuova Orlo-ins, che d etro i felici 
risultali ottenuti dulia spedizione d'assaggiò 
del L8V>7, ne fecero a\ lìralleanl. cospicua, 
domall'Ili, onde sopperire alle esigenze del 
medici locali. 

Con Irò vaglia postale dì L. ìà.90 la sca-' 
loia si spediscono francpe a domicilio. i 

n i è già molto conosciutî , non solo da, 
noi ma in lultte ìe print:ìpali Città d'Europa 
ed in molte d'Anif̂ rica, dove la T e l a Citai-
lenit i ò ricercatissimii e quasi comune, fc 

sono poste in circolazione, che hanno nulla 
a che lare coltaTcla4wall anf; e d'ar
nica ne portano il solo nome. Ed infatti 
applicate, corno quella OnlicaMl, sui calìî  
vecchi indurimenù, oixhi di pernice, asprez
ze della cute e traspirazione ai piedi, sulle 
ferite, contusioni, afffizioni nevralgiche o 
sciatiche, non hanno altra azione che quella 
del Cerotto comune. Ed è perciò che la T e l » 
a i r .%vntva in\x\ ttwnl ha acquistato la. 
popolarità che gode, e che sì fa sempre-
maggiore: 

Prezzo L. • scheda doppia; franco di
porto a domicilio L. t.8ft. 

I^«v e v i t a r e V aliuwo «tuoHdlaito ' 
di In {inalili e vo l i Nurroji^atl 

di domandare sempre e n o n a c c e t t a r e ' 
c l i c la Tela v e r a Gal i c a n i di Milano. 
La meòesima, oltre la Arma del preparatore, -
viene controst̂ gnata con un timbro a secco; 
0. GaUcani, Milano. 
{Vedasi Dictiiarazione della Commissione Uf- ' 

fìcialtt di Berlino 4 agosto 1869). 
I i irnl l l l i l le Oli» H e r r y ài Boriinô  

contro la NOi'dità presso la stessa farma
cia; costa L. 4, franco L. 4 8 0 a mezzo 
postai e. 

P i l l o l e aiHdUtiplc, dott. CERRI, prezzo 
IJ. 5 la scatola ; frandie L. S 3 0 , idem. 

P i l l o l e Ai i t le i i iorroidal i . per gua
rire lo Einmorroidì ed i dolori RcumìiticL 
anche di vocchia data. Ogni scatola L. •»:©̂ . 
franco L, 5̂8<̂  

INiinata Ai i t tentorro lda l l . per cu
raro G prevenire queste infermitìi; guarisce' 
furoncoli, bitorzoli, prurigiric, indurimenti 
glanriulari e scrofole, ridona e conserva la, 
bianchezza della pelle. Vaso L. 3. Franco 

P e r eoinndo e s^araiiKla dejSjrlI 
f ims»alatl lit tiiCiI I gl'Ioni! d a l l e 
49 a l l e *i vi NOIIO dlistliitl inedie l 
clke vl,$i|ìftauo a u c U e |»et* m a l a t t i e 
v e n e r e e , o m e d i a n t e c o n s u l t o eon.. 
corrl*<|iondensea IVan««a. 

La del tu Farmacia è fornita di tutti ^i fij-
medi che possono occorrere in qualunque sorta 
(K lìiafaffte, 0 ne fa spcdisone adoi^ni rtc/H'e--
sta, munUi, se si richiede, anche di consiglici' 
medico, contro rimessa di vaglia postale, 
Scrivere alla F a r m a c i a '^4^ di Otta-': 

vilo t^ì^alleanl, Y l a Aleràvlffll^ 
ftlilano. 

Si vende in PADOVA alla farmacia deW 
rUnivorsili\ ed a quelle di Sani, Zanettî  
Bernardi e Durer, l'ertile, Fraucesconi, Ga--
sparini ed al Magazzino di droghe Pianerl 
e 'Maui'o, - Viceu'i(\: a'le fiirmacie Vidovi» ìtla-
iolo, Spga e Delha Vtìcchia. - Rassano: Fa-' 
nris, (lìilrardì e BiiWuHsare. - Mira; Roberti 
Ferdinando. - Rovign: Gaffagaolì, Diego e 
Ganibarorii. - Ti*evÌso: Zanetti, Millioni, Bri-' 
vio, i)f! Faveti e frivltìlU Riodo ni. - Legna-̂  
go: Valeri e Di Stefano. - Adria: Rriiscaniì 
Giuseppe, • Serravano: De Marcili France
sco. - Radia: Bisagiia. - Este: Negri Evan-
gnlisla ed in tutte le città presso lo prìraa-
vltì t'aritiacie. 

Ì1-. 
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SPKTTAGULt 
TiiM'uo GAUIUALDI. — [j\ Dr-immalica. 

nompigoia N. 1 di proprietà delTartisLa. 
Luî ^ IVUotvi Bon rappresenterà; 

Una parlila a'ftcacchi, di C. Gìacosa*-
Fra due mali il minor e j di F. Fui co. 

con fi.irsa — Ore 81 [2. 
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^ ' ^ '̂ m̂/- "mr w 
11 sottoscritto valendosi del diritto accor

dato ùaì capoverso ùoìYurl 7i2 à(A Codice 
Civile vigcnto ha dett-miinato di vietare a 

p^MMnrtw^ 

I , 

fiume TcshìM. pononto Stimarnigllo Giacomo 
e tuigi doU. Covonìn, melodi i\mm Bacchi-
:liono, a tnmiontana Moschini Engt'nio e 
lallo Domenico. 
In Rasila fraziono del Conimie di Hovo-

lon la j)[).sscssiono di Campi cento circa nella 
localUji detta ai OTznlto tra i confini levante 
Moschìnì EugoMio. maizoguìvno sìrada Co-
munalf, poninilc Maliaz/j e Hercler Francc-

dura fìi l̂ eĝ gc. 
1 

mogm&A |l#«W 
secondo il cisterna di 

di' apl?rcwt?6y'*t smxa ajuto di maasirv 

TOLOjtìil Comìn! Pro?, 6, P. 

" -u 

fado^a,3»ed. J874inil 

Lift l.&O 

•^ • • • '*ftitw*wtwiii* miBiii 

il PElàl 
3^ eàii Padova 18'Ì4, in 8. 

PtìbbUcato il Fase. B*» 

«wvv^v Mi(ri^* 
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NATALE MARXARl 
- ' h TJT T*-:—tH-^-^-f Ì-3F—tr> 

'> Ut;*Ì3otfbsl;nUo ?̂froìbiscc T esercizio della 
caccia nella jioÉ ŝessiono di circa campi ìflO 
posta nel Comiino Eatcrno ammiuìsLralivo 

t^.0Ba F '̂ 

I 

• Nc\ puHti più irequnitaU di accesso alla 
detta lìOsseasioiìG saranno ]ììuniaUì Uihdìe 

! fon le parole ;45 yl^^aatA l a <*ai>c'la 
Tanfo viene reso noto al pubblico a sensi 

:* per gli effojli dell'ari. 712 del t:odice Ci
bile, e deìràit. 2 delia R. Patente SO Dìccm-
*re Ì83G, 

'Pàdova, 27 Agosto 187-4. 
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fin Venezia; òndf*; a termini delle di.spo.̂ Ìzioni 
xontcnule nei libro III titolo XUl Codice pro-
fcb dura phrinUi} 'o t tenetela ri [ibi 1 i tazi on< i da ila 
coiuUinim, di cui la Sentenza 6 marzo 18o8, 

'iS>̂ 2̂944, dcfl cessato R. Tribunale di Padova. 
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sì tìimoRtra sommamente efficace nei 
casi seguenti; 

1. Per là politura ti la conservazione 
J dei denti in generale. 
:: 2. Su quei : iiasi nei anali è già comin

ciala la formkiiioriò del tartaro, . » 
3. Per^'ìslabilirt; U colore naturale dei 

denti. 
4. Per la iwUezza. dei denli arliriciah. 

i S. l'or calmare e togliere^ i dolori 
dei denti, siano di natura reumatica, o 
per causa di denti carlatì. 

(), l̂ er guai'ire le gengive spugnose o 
che mandano sangue* 

7, Contro la putrefuKÌone della bocca. 
-S.'Per idlontanaredalja bocca il câ --
tìvo odoj'o dei denti eaviali. 
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